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NORMATIVA AZIENDALE

PER IL PERSONALE DEL CREDITO VALTELLINESE S.C. A R.L.

PER I QUADRI DIRETTIVI E PER IL PERSONALE DELLE AREE PROFESSIONALI (DALLA 1^ ALLA 3^) 

VERBALE DI ACCORDO

Il giorno 8 maggio 2002, in Sondrio

tra

il Credito Valtellinese S.c. a r.l., Società capogruppo dell’omonimo Gruppo bancario Credito Valtellinese, rappresentato dai Signori: Renato Bartesaghi, Direttore Generale, Miro Fiordi, Vice Direttore Generale Vicario, Giovanni Vaninetti, Direttore S.I.O.P, con l’assistenza dei Sigg. Antonio Fraccaroli, Direttore Risorse Umane di Gruppo, Mauro Danesino, Responsabile Servizio Politiche del Lavoro e Relazioni Sindacali di Gruppo, Enrico Maria Rossi, Servizio Politiche del Lavoro e Relazioni Sindacali di Gruppo, Giovanni Bianchi, Servizio Politiche del Lavoro e Relazioni Sindacali di Gruppo,

e

la Delegazione Sindacale della Federazione Autonoma Bancari Italiani (FABI), costituita dai Sigg.: Giuseppe Riva, Giampiero Busi, Claudio Gala, Adriano Pozzoni 

la Delegazione Sindacale della Federazione Italiana Bancari Assicurativi (FIBA-CISL), costituita dai Sigg.: Cesare Ronchi, Daniele Giordani, Giacomino Passamonti, Felice Sirtori 

la Delegazione Sindacale del Sindacato  Nazionale del Personale Direttivo del Credito (SINDIRIGENTICREDITO), costituita dai Sigg.: Ferdinando Fancoli, Effren Robustellini

Premesso che:

a) in relazione a quanto previsto dal c.c.n.l. 11 luglio  1999 –  testo coordinato (di seguito, per brevità, c.c.n.l. 11 luglio 1999) e nel rispetto dei demandi in esso stabiliti, si è dato formalmente corso al rinnovo della vigente Contrattazione Integrativa Aziendale (di seguito per brevità CIA);

b) si è ravvisata la necessità di disciplinare i restanti istituti economico-normativi – sottratti ai demandi di cui alla precedente lettera a) - in un unico e distinto articolato denominato “Trattamenti e condizioni varie per il Personale del Credito Valtellinese S.c. a r.l.”;

c) le Parti hanno, successivamente, concordato sull’opportunità di raccogliere le nuove disposizioni integrative aziendali e i “Trattamenti e condizioni varie per il Personale del Credito Valtellinese S.c. a r.l.” di cui alle precedenti lettere in un unico testo normativo aziendale per i Quadri Direttivi e per il Personale delle Aree Professionali, tenendo peraltro in considerazione l’esigenza di armonizzare le preesistenti specifiche norme riferite a dette categorie;
considerato che:

· con accordo collettivo aziendale del 23 marzo 2001 le Parti hanno concordato il metodo di calcolo del Premio Aziendale relativo agli esercizi 2000, 2001, 2002, 2003;

· le Parti hanno sottoscritto in data 18 aprile 2001 il verbale di riunione  “Convenzioni aziendali relative agli esercizi 2001-2003”, ove, fra l’altro, è stato assunto l’impegno di concordare il testo della “normativa aziendale”,

tutto ciò premesso e considerato,

le Parti come in epigrafe indicate

convengono che:

· la vigente normativa di cui al CIA per il Personale delle Aree Professionali dalla 1^ alla 4^ del 10 aprile 1997, 

· nonché quella relativa agli accordi complementari, a latere o comunque connessa ai trattamenti e condizioni varie del Personale dipendente, 

viene modificata, integrata, coordinata e sostituita come di seguito indicato.
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delle Aree Professionali dalla 1^ alla 4^ del Credito Valtellinese

Contratto Integrativo Aziendale 

per i Quadri Direttivi e per il Personale delle Aree Professionali dalla 1^ alla 3^ 

del Credito Valtellinese S.c. a r.l.

Art.1

(Premessa)

Le “premesse” e i “considerato” fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo, che è unitario e inscindibile in ogni sua parte.

Art. 2 
(Premio Aziendale)

Le Parti recepiscono integralmente l’accordo collettivo aziendale del 23 marzo 2001 in materia di Premio Aziendale, nel cui ambito si è, fra l’altro, convenuto di considerare detto accordo quale parte integrante del presente CIA, conformemente a quanto previsto, in materia, dall’art. 22 del c.c.n.l. 11 luglio 1999.

Pertanto, tenuto conto delle previsioni di cui all’art. 40 del citato c.c.n.l., il Premio Aziendale relativo a ciascuno degli esercizi 2000, 2001, 2002, 2003 sarà determinato per i Quadri Direttivi e le Aree Professionali dalla 1^ alla 3^ utilizzando il seguente metodo. 

A1) 
DETERMINAZIONE DELLA PRESENZA DEL PREMIO

Ai fini della determinazione del premio si farà riferimento all’Utile ante Imposte e Fondo per Rischi Bancari Generali.

Tale indicatore viene determinato dalla somma algebrica dei seguenti valori dedotti dal Bilancio ufficiale Aziendale: Utile delle attività ordinarie (Voce 170 C.E.); Proventi straordinari (voce 180 C.E.) e Oneri straordinari (voce 190 C.E.).

In caso di presenza positiva dell’indicatore suindicato la determinazione quantitativa del premio Aziendale avverrà secondo la metodologia prevista al successivo punto A 2). 

Per quanto non previsto si farà riferimento a quanto disposto dal c.c.n.l. 11 luglio 1999.

A2) 
DETERMINAZIONE QUANTITATIVA DEL PREMIO

In considerazione del disegno strategico unitario, che permea le azioni delle società del Gruppo bancario Credito Valtellinese all’interno del quale l’Azienda è inserita, la determinazione quantitativa del premio sarà correlata ai valori del bilancio consolidato. Il processo di calcolo è definito nelle seguenti quattro fasi:

A2a. 1^ fase - Definizione del Premio potenziale complessivo

Il premio potenziale complessivo è determinato in riferimento al Personale con contratto a tempo indeterminato e con contratto di formazione e lavoro inquadrato nei Quadri Direttivi e nelle Aree Professionali dalla 1^ alla 3^ del Gruppo bancario Credito Valtellinese nel suo complesso (costituito dalle società Credito Valtellinese S.c. a.r.l., Credito Artigiano S.p.A., Bancaperta S.p.A., Bankadati S.I. S.p.A., Stelline S.I. S.p.A., Deltas S.p.A., Banca Popolare di Rho S.p.A., Banca Popolare Santa Venera S.p.A., Cassa San Giacomo S.p.A., Banca dell’Artigianato e dell’Industria S.p.A.).

Il Premio potenziale complessivo è pari al 3,3 % del Prodotto Lordo di Gestione del bilancio consolidato del Gruppo bancario Credito Valtellinese risultante dalle voci 10 (interessi attivi e proventi assimilati), 20 (interessi passivi e oneri assimilati), 30 (dividendi e altri proventi), 40 (commissioni attive), 50 (commissioni passive), 60 (profitti da operazioni finanziarie), 70 (altri proventi di gestione), 80 (spese amministrative), 90 (rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali), 110 (altri oneri di gestione).

Tale valore non potrà comunque essere superiore al 200% del Premio potenziale complessivo medio, calcolato sui precedenti anni di vigenza del presente accordo.

In caso di entrata di nuove società all’interno del Gruppo durante la vigenza del presente metodo di calcolo, i valori di riferimento verranno depurati dei dati concernenti le società subentrate successivamente.

A2b. 2^ fase - Determinazione dell’Erogazione complessiva

L’Erogazione complessiva annua è determinata in riferimento al Personale del Gruppo bancario Credito Valtellinese così come precedentemente definito al punto A2a.

L’erogazione complessiva è definita sulla base della media delle “Quota erogazione totale” ottenute dall’esame di due indicatori: 

· Utile di Gruppo su Spese per il Personale di Gruppo 
· ROE di Gruppo.

secondo il metodo esemplificato nell’allegato 1.


Definizioni dei termini utilizzati :

Utile consolidato – trattasi dell’Utile d’esercizio di Gruppo, così come indicato alla voce 260 del Conto Economico Consolidato.

Spese per il Personale di Gruppo – trattasi delle Spese di Gruppo per salari, stipendi, oneri sociali, TFR, trattamento di quiescenza e simili, così come indicato alla voce 80 a) del Conto Economico Consolidato

Patrimonio consolidato - trattasi della sommatoria dei Fondo per rischi bancari generali, Capitale, Sovrapprezzi di emissione, Riserve, Riserve di rivalutazione e Utili a nuovo, così come indicati alle voci 100, 150, 160, 170, 180, 190 dello Stato Patrimoniale Consolidato.

Media patrimonio - calcolato sulla base della semisomma del Patrimonio consolidato dell’esercizio precedente e dell’esercizio in esame.

ROE - trattasi dell’indice di redditività del capitale proprio (return on equity) determinato sulla base del rapporto tra l’Utile consolidato e la Media patrimonio.

Inflazione - determinata sulla base dell’indice dei prezzi al consumo elaborato dall’ISTAT riferiti all’aumento del costo della vita per operai e impiegati.

ROED - trattasi del ROE deflazionato, determinato sottraendo al ROE il valore della Inflazione registrata nello stesso periodo.

Variazione % - trattasi della percentuale di variazione la media del quinquennio precedente e il valore dell’anno.

Quota erogazione base : costante pari al 50%.

Quota erogazione Totale : trattasi   della   somma   algebrica della Variazione % e della Quota erogazione base. Tale valore non potrà essere inferiore a 0 né essere superiore a 100. Qualora il Variazione % avesse un valore superiore al 50% in positivo o in negativo, si provvederà, nel calcolo degli anni successivi, a “sterilizzare” il potenziale effetto di trascinamento. Detta “sterilizzazione” verrà effettuata attribuendo convenzionalmente al risultato dell’anno un valore pari alla media del quinquennio precedente maggiorata o decurtata esattamente del 50%.

La determinazione dell’Erogazione complessiva dell’anno sarà pari ad una percentuale del Premio potenziale complessivo risultante dalla media tra le due “Quota erogazione totale” ottenute come esemplificato nell’allegato 1.

A2c. 3^ fase - Erogazione del premio Aziendale a livello individuale

La definizione dei singoli valori del Premio Aziendale verrà effettuata in riferimento al Personale inquadrato nei Quadri Direttivi e nelle Aree Professionali dalla 1^ alla 3^ con contratto a tempo indeterminato e con contratto di formazione e lavoro, presente al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento all’interno del Gruppo bancario Credito Valtellinese nel suo complesso così come definito al punto A2a.

Il valore del premio viene calcolato in base all’inquadramento in essere al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento.

L’erogazione verrà determinata attraverso la ponderazione del numero di Dipendenti suindicati presenti nei Quadri Direttivi, nelle aree e nei livelli, rettificato sulla base di quanto indicato nell’art. 40 del c.c.n.l. 11 luglio 1999 secondo il metodo esemplificato in allegato 1.

Definizioni dei termini utilizzati:

Area - trattasi delle tre Aree Professionali definite dal c.c.n.l. 11 luglio 1999.

Quadri Direttivi – trattasi del Personale inquadrato all’interno della categoria dei Quadri Direttivi, definita dal c.c.n.l. 11 luglio 1999.

Livello - trattasi dei livelli retributivi dei Quadri Direttivi e delle singole Aree Professionali, definiti dal c.c.n.l. 11 luglio 1999. 

Numero Dipendenti - trattasi del Personale di ciascuna Area e dei Quadri Direttivi in servizio a tempo indeterminato e con contratto di formazione e lavoro, in organico al 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il Premio Aziendale.

Correzione part-time - trattasi di un valore di rettifica. Tale valore si ottiene valorizzando i nominativi che nel corso dell’anno hanno operato in part-time in misura proporzionale :

· al minore orario (orario contrattuale full-time meno % di part-time)

· al periodo dell’anno per il quale è stato attivo il part-time.

Altre correzioni ex art.  40 - trattasi di un valore di rettifica per il Personale che non ha superato il periodo di prova al 31 dicembre dell’anno di riferimento o per le altre cause di cui all’art. 40 c.c.n.l. 11 luglio 1999.

Numero dip. rettificato - trattasi del numero Dipendenti al netto delle rettifiche relative alle Correzione part-time e altre correzioni ex art. 40.
Peso ponderale - trattasi del peso relativo attribuito a ciascun Livello dei Quadri Direttivi e delle Aree Professionali, al fine della distribuzione ponderata del Premio Aziendale in funzione dell’inquadramento, così come riportato nel metodo esemplificato in allegato 1. 

In relazione ai nuovi inquadramenti previsti dal c.c.n.l., al fine di rendere graduale l’effetto economico per il Personale appartenente ai Quadri Direttivi di 3° e 4° livello e per gli ex Funzionari inquadrati nei livelli iniziali, verranno applicati ai pesi ponderali le seguenti correzioni:

· nuovi inseriti nel 4° livello dei Quadri Direttivi o ex Funzionari già inquadrati “F2” secondo la terminologia della Capogruppo (punti maggiorazione compresi tra 1 e 3): 

-6% , -4%, -2%, -0% rispettivamente negli anni 2000, 2001, 2002, 2003.

· nuovi inseriti nel 3° livello dei Quadri Direttivi o ex Funzionari già inquadrati “F1” secondo la terminologia della Capogruppo (punti maggiorazione 0): 

+6% , +4%, +2%, +0% rispettivamente negli anni 2000, 2001, 2002, 2003.

Peso per Dipendente rettificato - Tale valore viene realizzato moltiplicando il Numero Dip. rettificato per il Peso ponderale dei Quadri Direttivi e di ciascuna area.

Punto base premio Aziendale - Trattasi dell’Erogazione complessiva dell’anno divisa per il Peso per Dipendente rettificato.

La determinazione del valore relativo alla erogazione individuale del premio Aziendale si effettua moltiplicando il Punto base Aziendale per il Peso per Dipendente rettificato di ciascun collaboratore.

A2d. 4^ fase - Verifica (per le Aziende di mercato) della coerenza del Premio Aziendale complessivo con la capacità economica Aziendale

Qualora l’Azienda non fosse Azienda strumentale del Gruppo (Stelline S.I.. S.p.A., Bankadati S.I. S.p.A., Deltas S.p.A.) il premio da erogarsi complessivamente ai Dipendenti della singola società deve rispettare il seguente parametro: l’ammontare complessivo del premio da erogarsi ai Dipendenti dell’Azienda non deve essere superiore al 10 % dell’Utile d’esercizio Aziendale, così come indicato alla voce 230 del Conto Economico del bilancio Aziendale.

Nel caso in cui quanto sopra non si verifichi, l’ammontare individuale del Premio verrà proporzionalmente ridotto al fine di assicurare il rispetto di tale massimale, come esemplificato in allegato 1.

In caso di risultato negativo dell’Utile d’esercizio il Premio Aziendale non verrà erogato.
A3)
DATA EROGAZIONE; CONCORRENZA DEL PREMIO AD ALTRE VOCI RETRIBUTIVE

Il Premio Aziendale verrà erogato con lo stipendio del mese successivo a quello in cui si terrà l’Assemblea nella quale viene approvato il bilancio consolidato di Gruppo.

Il Premio non concorre alla determinazione del Trattamento di Fine Rapporto, come pure non costituisce base di calcolo del Fondo Pensioni Integrativo Aziendale e del Fondo Mutua Interna di Assistenza. 

A4)
DISPOSIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICITA’

In relazione alla confluenza degli ex Funzionari di più elevato inquadramento nel 4° livello dei Quadri Direttivi - per effetto dell’applicazione del c.c.n.l. - e al fine rendere graduale l’effetto economico, il premio Aziendale individuale verrà rettificato (con onere ad intero carico Aziendale) come segue:

· ex Funzionari già inquadrati “F7” secondo la terminologia della Capogruppo (punti maggiorazione pari o superiori a 12): 

peso (232,56) attribuito al 4° livello dei Quadri Direttivi, maggiorato del +37,5% , +35%, +32,5%, +30% rispettivamente per gli anni 2000, 2001, 2002, 2003.

· ex Funzionari già inquadrati “F6” e “F5” secondo la terminologia della Capogruppo (punti maggiorazione compresi tra 8 e 11): 

peso (232,56) attribuito al 4° livello dei Quadri Direttivi, maggiorato del +25% , +22,5%, +20%, +17,5% rispettivamente per gli anni 2000, 2001, 2002, 2003.

· ex Funzionari già inquadrati “F4” e “F3” secondo la terminologia della Capogruppo (punti maggiorazione compresi tra 4 e7): 

peso (232,56) attribuito al 4° livello dei Quadri Direttivi, maggiorato del +7,5% , +5,5%, +3,5%, +1,5% rispettivamente per gli anni 2000, 2001, 2002, 2003.

In caso di passaggio del Personale tra le Società del Gruppo, il Premio Aziendale verrà erogato dalla Società con la quale è in corso il rapporto di lavoro al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento, secondo gli importi previsti presso tale Società. 

Il Premio Aziendale non verrà erogato in caso di giudizio professionale annuale di sintesi negativo.

Il Premio Aziendale non verrà erogato al Personale che cessa il rapporto di lavoro durante l’anno di riferimento del Premio stesso.

Esclusivamente per il Personale che cessa il rapporto di lavoro per collocamento in quiescenza durante l’anno di riferimento del Premio stesso, il Premio Aziendale è sostituito da un riconoscimento economico proporzionale al tempo di permanenza nell’anno, calcolato su un importo pari al 70% del Premio Aziendale percepito l’anno precedente.


NORMA TRANSITORIA

Al Personale cessato dal servizio per collocamento in quiescenza dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2000 il Premio Aziendale viene sostituito da un riconoscimento economico determinato secondo i criteri indicati al precedente capoverso.


DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA

La banca si impegna a valutare la possibilità di erogare ai dipendenti interessati gli importi relativi al Premio Aziendale attraverso strumenti innovativi quali le stock option.

Art. 3 

(Garanzie volte alla sicurezza del lavoro)

Conformemente a quanto previsto dall’art. 9 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e delle leggi tempo per tempo vigenti, l’Azienda si impegna a valutare con le rispettive Rappresentanze Sindacali Aziendali l’individuazione delle più adeguate misure necessarie per garantire la sicurezza dei Lavoratori, ivi comprese quelle volte alla prevenzione degli atti criminosi. Detta valutazione sarà compiuta con cadenza annuale nell’ambito dell’apposito incontro di cui all’art. 10, lettera m), del vigente c.c.n.l..

Con particolare riferimento alla materia della sicurezza fisica è prevista l’istituzione di un’apposita “Commissione paritetica per la sicurezza fisica ” composta da:

· 1 (uno) rappresentante designato da ciascuna organizzazione sindacale firmataria del presente contratto;

· 3  (tre) rappresentanti Aziendali cui sono, per competenza, attribuite le funzioni in materia di sicurezza.

La Commissione sarà investita di compiti  informativi e consultivi a livello d’indirizzo generale in materia di sicurezza fisica.

La Commissione si riunirà nell’ambito di appositi incontri con cadenza fissa almeno una volta all’anno su richiesta di una delle Parti. In tale ambito verranno fornite informative circa il monitoraggio sulle tematiche di sicurezza, con particolare riguardo a quelle attinenti a eventi criminosi. 

Ferma restando la riunione con cadenza annuale, i componenti di una delle due Parti della Commissione potranno richiedere l’attivazione di specifici incontri a motivo di eccezionali eventi criminosi (in termini di gravità e/o di frequente ripetizione degli stessi).

Nel corso della prima riunione l’Azienda fornirà una apposita informativa circa le strategie Aziendali sulla valutazione del rischio “sicurezza”, con particolare riguardo agli standard minimi di sicurezza adottati e/o previsti dall’Azienda. La Commissione dovrà successivamente essere informata in merito ai piani di intervento previsti nel semestre successivo; tale informativa dovrà contenere l’indicazione delle dipendenze interessate agli interventi e dei sistemi di sicurezza di prossima introduzione.

L’Azienda darà tempestivamente notizia a un componente di parte sindacale della Commissione relativamente ai fatti criminosi avvenuti.

Per quanto ovvio, l’accesso alle notizie e/o dati forniti all’uopo dall’Azienda è strettamente riservato ai soli componenti della Commissione, che pertanto saranno tenuti a mantenere il necessario riserbo in merito a tutte le informazioni e/o notizie delle quali verranno a conoscenza in ragione del loro mandato.

Nel quadro delle garanzie volte alla sicurezza del lavoro saranno attuati i seguenti provvedimenti a tutela del Lavoratore oggetto di violenza e/o minaccia in occasione di rapina:

a) visita medica a carico dell’Azienda presso organismi qualificati, per i Lavoratori che hanno subito violenza e, comunque, per gli altri che ne facciano specifica richiesta;

b) accoglimento di eventuale richiesta di trasferimento ad altro servizio, ufficio o filiale, tenuto conto delle necessità operative dell’Azienda.

Tutte dipendenze con operatività ordinaria dovranno avere un organico con almeno due dipendenti.

Le decisioni assunte in materia di sicurezza saranno portate a conoscenza dei Dipendenti dell’unità produttiva interessata all’intervento con le modalità previste per la normativa interna.

ACCESSO AI LOCALI

Non è consentito, se non in casi eccezionali, l’accesso della clientela ai locali dell’Azienda al di fuori del previsto orario di apertura al pubblico.

Tutti i locali adibiti a custodia valori dovranno essere muniti di sistemi di comunicazione con l’esterno.

DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA

L’Azienda si impegna affinché all’interno dei propri locali non siano presenti persone armate, salvo, per quanto ovvio, il Personale addetto al ritiro/recapito dei valori per il tempo strettamente necessario allo svolgimento del rispettivo servizio.

INFORTUNIO O MALATTIA CONSEGUENTE AD ATTI DOLOSI

In caso di infortunio o malattia conseguente a tentativo di rapina o comunque di altro  evento criminoso, il Lavoratore che superi il previsto periodo di comporto ha diritto alla conservazione del posto di lavoro sino a guarigione, e comunque per un ulteriore periodo massimo di dodici mesi, salvo verifica con le Rappresentanze Sindacali Aziendali di eventuali casi particolari.

L’Azienda accoglierà eventuali richieste di permessi retribuiti da parte di Dipendenti direttamente colpiti da detti eventi criminosi sul posto di lavoro per una durata adeguata alla gravità del fatto e comunque fino ad un massimo di 3 (tre) giorni lavorativi, in ogni caso da usufruirsi nei giorni immediatamente successivi a quello dell’evento.

DICHIARAZIONI DELLE PARTI
Le Parti concordano in merito alla necessità di dotare tutte le dipendenze comunque denominate – compatibilmente con le esigenze tecniche, organizzative e produttive Aziendali – di un organico composto da almeno due risorse per motivi di sicurezza. 

DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA
Nell’ambito dei previsti piani di formazione, l’Azienda individuerà appositi momenti formativi finalizzati a una profonda sensibilizzazione di tutto il Personale interessato in materia di sicurezza (comportamenti operativi, procedure, impianti).

Art. 4

(Tutela delle condizioni igienico sanitarie nell’ambiente di lavoro).

Fermo restando quanto previsto dalla disciplina legale tempo per tempo vigente in materia di prevenzione, igiene e sicurezza dei Lavoratori sul luogo di lavoro, e conformemente all’art. 9 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e alle previsioni di cui al d.lgs. 626/94 e successive modificazioni, le Rappresentanze Sindacali Aziendali appartenenti alle Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo hanno facoltà di promuovere sopralluoghi presso l’unità produttiva di competenza  per effettuare rilevazioni sulle condizioni igienico-sanitarie negli ambienti di lavoro e controlli sull’applicazione delle norme di legge in materia di prevenzione antinfortunistica e di malattie professionali.

Detti sopralluoghi si effettuano secondo le modalità da concordarsi di volta in volta fra la Rappresentanza Sindacale Aziendale e l’Azienda, alla quale dovranno essere preventivamente comunicati i nominativi dei rappresentanti incaricati di effettuare i sopralluoghi di cui sopra.

L’Azienda si impegna ad accordare appositi permessi retribuiti ai Lavoratori che dovranno sottoporsi a visite mediche su richiesta della Rappresentanza Sindacale Aziendale.

L’Azienda assume a proprio carico il costo delle rilevazioni effettuate.

ACCESSO AI LUOGHI DI LAVORO DA PARTE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (R.L.S.).
L’accesso dei R.L S. nei luoghi di lavoro potrà avvenire con un preavviso all’Azienda di almeno 48 ore.

L’Azienda, al fine di favorire l’accesso dei R.L.S. ai luoghi di lavoro, concorre a sollevare i medesimi dalle maggiori spese – rispetto a quelle normalmente sostenute nell’abituale sede di lavoro ed effettivamente sopportate e documentate – attraverso il criterio del rimborso a piè di lista.

ADDETTI A VIDEOTERMINALI

Conformemente a quanto previsto in materia dalla vigente normativa legale e dall’art. 94 del c.c.n.l 11 luglio 1999 (testo coordinato), l’Azienda si impegna a definire le modalità applicative della nuova normativa (visite periodiche, pause).

CALAMITA’

In relazione a eventuali calamità, l’Azienda dovrà predisporre e comunicare alle OO.SS. modalità di comportamento del Personale delle sedi centrali e delle dipendenze situate nelle zone di rischio.

FUMO PASSIVO
Nelle more che la materia trovi una specifica regolamentazione legislativa anche per quanto concerne i luoghi di lavoro privati, l’Azienda si impegna ad attivarsi per verificare se, in concreto, la salute dei Lavoratori sia all’uopo adeguatamente tutelata e per individuare i possibili e più adeguati interventi.

Art. 5

(Inquadramenti)

Restano confermate, laddove applicabili e coerenti con i principi e gli obiettivi generali del vigente c.c.n.l., le previsioni di cui all’art. 5 del CIA del 10 aprile 1997 per il personale delle aree professionali dalla 1^ alla 4^ del Credito Valtellinese (allegato 2).

Le Parti si impegnano, in ogni caso, a incontrarsi per procedere a un eventuale riesame dei profili professionali vigenti al fine di adeguarli a significativi mutati assetti tecnico-organizzativi e produttivi che potessero essere introdotti successivamente alla stipula del presente CIA con particolare riferimento alle previsioni del vigente c.c.n.l. relative ai profili professionali.

Art. 6 
(Destinatari, efficacia e durata)

Il presente contratto integrativo aziendale si applica, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del medesimo (salvo quanto stabilito in singole norme), ai Quadri Direttivi e al Personale appartenente alle Aree Professionali dalla 1^ alla 3^ in servizio alla data di stipulazione o assunto successivamente.

Il presente contratto integrativo aziendale annulla e sostituisce integralmente, per le materie qui normate, quanto contenuto in tutti i contratti integrativi precedentemente sottoscritti dalle Parti interessate e scadrà il 31 dicembre 2003.

Credito Valtellinese S.c. a r.l.




FABI










FIBA-CISL










SINDIRIGENTICREDITO

Allegato  1

ESEMPIO DI CALCOLO DEL PREMIO AZIENDALE
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Fase A2a

[image: image3.wmf]Anni

1995

1996

1997

1998

1999

2000 *)

UTILE CONSOLIDATO                   

(voce 260 C.E. Consolidato)

       9.042 

     17.391 

     22.736 

     28.398 

     41.212 

     39.000 

SPESE PER IL PERSONALE      

(voce 80a C.E. Consolidato)

   164.413 

   171.498 

   178.562 

   202.956 

   228.559 

   242.000 

INDICE (v.260/v.80a)

       0,05 

       0,10 

       0,13 

       0,14 

       0,18 

       0,16 

Media 5 Anni

       0,12 

Minimo v.260/v.80a (Rett. -50%)

           0,06 

Massimo v.260/v.80a (Rett. +50%)

           0,18 

v. 260/v.80a Rett.

         0,16 

Variazione % (Base 5 Anni)

33%

QUOTA EROGAZIONE BASE

50%

QUOTA EROGAZIONE TOTALE

83%

*) VALORI INDICATIVI A TITOLO ESEMPLIFICATIVO

[image: image4.wmf]Anni

1995

1996

1997

1998

1999

2000 *)

UTILE CONSOLIDATO                   

(voce 260 C.E. Consolidato)

9.042

      

 

17.391

    

 

22.736

    

 

28.398

    

 

41.212

    

 

39.000

    

 

PATRIMONIO  CONSOLIDATO 

(v.100,150-190 S.P. Consolidato)

436.059

  

 

495.250

  

 

525.562

  

 

637.179

  

 

660.665

  

 

720.000

  

 

Patrimonio Medio Annuo

430.190

  

 

465.654

  

 

510.406

  

 

581.371

  

 

648.922

  

 

690.333

  

 

ROE

2,10%

3,73%

4,45%

4,88%

6,35%

5,65%

Inflazione

5,40%

3,90%

1,70%

1,80%

2,30%

2,80%

ROED (ROE Deflazionato)

-3,30%

-0,17%

2,75%

3,08%

4,05%

2,85%

Media 5 Anni

1,29%

Min. ROED (Rett. -50%)

0,64%

Max. ROED (Rett. +50%)

1,93%

ROED (ROED Rett.)

1,93%

Variazione % (Base 5 Anni)

50%

QUOTA EROGAZIONE BASE

50%

QUOTA EROGAZIONE TOTALE

100%

*) VALORI INDICATIVI A TITOLO ESEMPLIFICATIVO

Fase A2b

[image: image5.wmf]Anni

1995

1996

1997

1998

1999

2000 *)

PRODOTTO LORDO DI GESTIONE 

(voci 10-90,110 CE Consolidato)

122.755

 

 

145.871

 

 

116.831

 

 

175.191

 

 

98.947

   

 

170.000

 

 

ALIQUOTA

3,300%

3,300%

3,300%

3,300%

3,300%

3,300%

PREMIO POTENZIALE 

COMPLESSIVO

4.051

     

 

4.814

     

 

3.855

     

 

5.781

     

 

3.265

     

 

5.610

     

 

*) VALORI INDICATIVI A TITOLO ESEMPLIFICATIVO

Fase A2c

Fase A2d

[image: image6.wmf]Erogabile *)

Area

Livello

N°

Valore

N°

Valore

N°

Valore

N°

Valore

4a

ex F7 (ex mag.12 )

5

3.989.527

         

 

7

3.989.527

         

 

0

3.989.527

         

 

0

3.989.527

         

 

4a

ex F5-F6 (ex mag.8-11)

2

3.989.527

         

 

15

3.989.527

         

 

10

3.989.527

         

 

1

3.989.527

         

 

4a

ex F3-F4 (ex mag.4-7)

25

3.989.527

         

 

15

3.989.527

         

 

25

3.989.527

         

 

5

3.989.527

         

 

4a

4° + ex F2 (ex mag.1-3)

10

3.750.155

         

 

20

3.750.155

         

 

5

3.750.155

         

 

2

3.750.155

         

 

4a

3° + ex F1 (ex mag.0)

5

3.547.358

         

 

26

3.547.358

         

 

7

3.547.358

         

 

0

3.547.358

         

 

4a

2°

27

2.962.810

         

 

53

2.962.810

         

 

23

2.962.810

         

 

5

2.962.810

         

 

4a

1°

60

2.786.116

         

 

72

2.786.116

         

 

60

2.786.116

         

 

1

2.786.116

         

 

3a

4°

58

2.470.295

         

 

91

2.470.295

         

 

52

2.470.295

         

 

6

2.470.295

         

 

3a

3°

80

2.298.747

         

 

137

2.298.747

         

 

84

2.298.747

         

 

3

2.298.747

         

 

3a

2°

155

2.178.663

         

 

96

2.178.663

         

 

64

2.178.663

         

 

2

2.178.663

         

 

3a

1°

75

2.058.579

         

 

116

2.058.579

         

 

48

2.058.579

         

 

5

2.058.579

         

 

2a

3°

102

1.938.496

         

 

76

1.938.496

         

 

2

1.938.496

         

 

0

1.938.496

         

 

2a

2°

85

1.887.031

         

 

1

1.887.031

         

 

1

1.887.031

         

 

0

1.887.031

         

 

2a

1°

1

1.835.567

         

 

8

1.835.567

         

 

4

1.835.567

         

 

0

1.835.567

         

 

1a

1°

1

1.715.483

         

 

0

1.715.483

         

 

0

1.715.483

         

 

0

1.715.483

         

 

TOTALE

691

1.611.004.364

  

 

733

1.824.045.450

  

 

385

991.429.922

     

 

30

85.405.873

       

 

Erogato *)

Area

Livello

N°

Valore

N°

Valore

N°

Valore

N°

Valore

4a

ex F7 (ex mag.12 SG, SV)

5

5.485.599

         

 

7

5.485.599

         

 

0

2.012.006

         

 

0

0

4a

ex F5-F6 (ex mag.8-11 SG, SV)

2

4.986.908

         

 

15

4.986.908

         

 

10

2.012.006

         

 

1

0

4a

ex F3-F4 (ex mag.4-7 SG, SV)

25

4.288.741

         

 

15

4.288.741

         

 

25

2.012.006

         

 

5

0

4a

4° + ex F2 (ex mag.1-3 SG, SV)

10

3.750.155

         

 

20

3.750.155

         

 

5

1.891.286

         

 

2

0

4a

3° + ex F1 (ex mag.0 SG, SV)

5

3.547.358

         

 

26

3.547.358

         

 

7

1.789.011

         

 

0

0

4a

2°

27

2.962.810

         

 

53

2.962.810

         

 

23

1.494.211

         

 

5

0

4a

1°

60

2.786.116

         

 

72

2.786.116

         

 

60

1.405.100

         

 

1

0

3a

4°

58

2.470.295

         

 

91

2.470.295

         

 

52

1.245.824

         

 

6

0

3a

3°

80

2.298.747

         

 

137

2.298.747

         

 

84

1.159.309

         

 

3

0

3a

2°

155

2.178.663

         

 

96

2.178.663

         

 

64

1.098.748

         

 

2

0

3a

1°

75

2.058.579

         

 

116

2.058.579

         

 

48

1.038.187

         

 

5

0

2a

3°

102

1.938.496

         

 

76

1.938.496

         

 

2

977.626

            

 

0

0

2a

2°

85

1.887.031

         

 

1

1.887.031

         

 

1

951.671

            

 

0

0

2a

1°

1

1.835.567

         

 

8

1.835.567

         

 

4

925.717

            

 

0

0

1a

1°

1

1.715.483

         

 

0

1.715.483

         

 

0

865.156

            

 

0

0

TOTALE

691

1.611.004.364

  

 

733

1.824.045.450

  

 

385

500.000.000

     

 

30

0

*) VALORI INDICATIVI A TITOLO ESEMPLIFICATIVO

-50.000.000 

10%

0

Azienda A

Azienda B

Azienda C

Azienda D

23.000.000.000

        

 

10%

2.300.000.000

          

 

5.000.000.000

          

 

10%

500.000.000

             

 

UTILE D'ESERCIZIO *)                     (v.230 

c.e. Aziendale)

ALIQUOTA MASSIMALE

MASSIMA EROGAZIONE AZIENDALE 

(RAL Premi Produttività)

32.000.000.000

        

 

10%

3.200.000.000

          

 

Azienda A

Azienda B

Azienda C

Azienda D


Allegato 2

Art. 5 del CIA del 10 aprile 1997 per il Personale delle Aree Professionali dalla 1^ alla 4^ del Credito Valtellinese

INQUADRAMENTI E AUTOMATISMI

Art. 5


  PREMESSA

Le parti stipulanti - in linea con quanto stabilito dal CCNL del 19 dicembre 1994 - ritengono che in materia di classificazione del personale, la nuova struttura degli inquadramenti deve risultare maggiormente orientata al riconoscimento della professionalità, delle competenze e delle concrete capacità del dipendente ed al contempo deve essere flessibile onde consentire alla azienda, sul piano operativo, una gestione funzionale e fungibile del personale, nel rispetto delle garanzie di legge e contrattuali, in sintonia con evoluti modelli di produttività e di qualità dei servizi alla clientela.

In armonia con tale premessa le parti - fatta salva l’applicazione degli inquadramenti già riconosciuti al personale in organico - convengono di adottare il nuovo sistema di classificazione del personale articolato su quattro aree professionali omogenee previsto dal citato CCNL, nel cui ambito sono individuati livelli retributivi, corredati da corrispondenti profili professionali esemplificativi.

In aggiunta a quanto previsto dai Contratti vigenti, vengono individuati nei punti successivi ulteriori specifiche esemplificazioni di profili professionali nelle singole aree.


2a AREA PROFESSIONALE - 1° LIVELLO

Oltre ai profili indicati dal CCNL sono riconducibili nella presente area le posizioni di :


addetto alla spedizione per la preparazione corrieri filiali, banche, estero;


addetto alla microfilmatura assegni, effetti e relativa archiviazione, ricerche e manutenzione presso la Sede Centrale.

2a AREA PROFESSIONALE - 3° LIVELLO

Oltre ai profili indicati dal CCNL sono riconducibili nella presente area le posizioni di :


addetto al coordinamento del lavoro del personale di 2a area professionale presso la Sede Centrale.

3a AREA PROFESSIONALE - 2° LIVELLO

Oltre ai profili indicati dal CCNL sono riconducibili nella presente area le posizioni di :


vice preposti dall’azienda ad una struttura operativa autonoma (ufficio, servizio o altre denominazioni equivalenti alle anzidette) cui siano stabilmente addetti almeno 4 elementi oltre il titolare. 

3a AREA PROFESSIONALE - 3° LIVELLO

Oltre ai profili indicati dal CCNL sono riconducibili nella presente area le posizioni di :


consulente finanziario e commerciale stabilmente incaricato;


vice preposti dall’azienda ad una struttura operativa autonoma (ufficio, servizio o altre denominazioni equivalenti alle anzidette) cui siano stabilmente addetti almeno 5 elementi oltre il titolare.


vice preposti dall’azienda a dipendenza (filiale, agenzia, ecc. comunque denominata) cui siano stabilmente addetti almeno 3 elementi oltre il titolare.

4a AREA PROFESSIONALE 1° LIVELLO

Oltre ai profili indicati dal CCNL sono riconducibili nella presente area le posizioni di :


addetto che ha acquisito esperienza specifica e che in modo completo ed autonomo da almeno due anni svolge consulenza di ordine legale per tutti i settori aziendali e costituisce un valido riferimento per le società del Gruppo nella gestione delle pratiche relative a procedimenti pendenti.


addetto che ha acquisito esperienza specifica e che in modo completo ed autonomo da almeno due anni svolge mansioni di verifica del livello dell’efficacia del controllo interno, sostituisce il responsabile e coordina gli altri collaboratori del Servizio.


addetto che ha acquisito esperienza specifica e che in modo completo ed autonomo da almeno due anni è stabilmente incaricato di svolgere attività di marketing operativo effettuando ricerche ed analisi per l’individuazione delle operazioni di marketing, con particolare riferimento al piano commerciale.


addetto che ha acquisito esperienza specifica e che in modo completo ed autonomo da almeno due anni ha la responsabilità del Centro Cambi, curandone in particolare le attività inerenti alle operazioni sul mercato finanziario estero.


addetto che ha acquisito esperienza specifica e che in modo completo ed autonomo da almeno due anni all’interno del servizio organizzazione analizza i problemi concernenti l’introduzione e la modifica di procedure organizzative e DP e ne identifica le soluzioni, cura inoltre la produzione dei prodotti e servizi della Banca.

AUTOMATISMI

Le parti stipulanti convengono - in linea con quanto stabilito dal CCNL del 19 dicembre 1994 - che con l’adozione del nuovo sistema degli inquadramenti nel settore viene a modificarsi la disciplina prevista sugli automatismi.

Si definisce pertanto che - fermo restando il diritto all’inquadramento già maturato a tale titolo, anche per effetto delle normative aziendali precedentemente in atto, nonché quant’altro stabilito in materia dal predetto contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – 

al personale interessato, in servizio alla data di sottoscrizione del presente Contratto Integrativo Aziendale viene riconosciuto - in sostituzione dell’avanzamento automatico in corso di maturazione, acquisibile ai sensi del precedente C.I.A. stipulato in data 1 luglio 1988 - un assegno mensile di equivalente importo.

In caso di inquadramento superiore che l’interessato abbia successivamente conseguito (passaggio di livello e/o di area professionale) verrà applicato quanto previsto dall’art. 117 del CCNL 19 dicembre 1994.
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Trattamenti e condizioni varie per il Personale del Credito Valtellinese S.c. a r.l.

Art. 1

Premessa

Le “premesse” e i “considerato” fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo, che è unitario e inscindibile in ogni sua parte.

Art. 2 

Modalità di partecipazione ai corsi di formazione professionale e/o di aggiornamento

L’Azienda, in conformità a quanto previsto dall’art. 54 del c.c.n.l. 11 luglio 1999, promuoverà corsi di formazione e/o di aggiornamento non selettivi e aperti a tutto il Personale.

Le Parti, preso atto del Progetto di formazione triennale (anni 2000-2002) del Gruppo Credito Valtellinese che porterà ad un’offerta formativa equivalente alla formazione professionale prevista dal vigente contratto nazionale, ritengono opportuno procedere al totale accorpamento dei quantitativi annuali di ore di formazione previsti all’art. 54 del c.c.n.l. 11 luglio 1999, individuati in un “pacchetto formativo” non inferiore a 24 ore annuali da svolgere durante il normale orario di lavoro e in un ulteriore “pacchetto” di 26 ore annuali, di cui 8 retribuite, da svolgere in orario di lavoro e le residue 18 non retribuite, da svolgere fuori dal normale orario di lavoro.

L’Azienda si impegna all’inizio di ogni anno a proporre una calendarizzazione individuale dei corsi di formazione dandone opportuna informazione al Dipendente.
I quantitativi annuali di ore di formazione verranno svolti dall’azienda tramite aula, autoformazione e con l’ausilio di adeguata strumentazione anche informatica e innovativa (ad esempio: formazione a distanza).

Rimangono fermi i concetti di inscindibilità relativi al “pacchetto” di cui alla lettera b) dell’art. 54 del vigente c.c.n.l., nonché la volontarietà della partecipazione ai corsi da parte dei Dipendenti.

Art. 3
Ex premio di rendimento

Le quote eccedenti la misura standard di settore denominate “ex premio di rendimento”, rinvenienti dagli artt. 6 e 7 del CIA del 10 aprile 1997 (vedasi l’allegato n. 1), saranno erogate con le competenze spettanti nel mese di dicembre, secondo i criteri e le modalità previste  dalle disposizioni del vigente c.c.n.l.

Art. 4 

Premio di fedeltà

Ai Lavoratori che abbiano maturato  25 anni di servizio effettivo presso l’Azienda (o presso altre società del Gruppo)  verrà erogata una somma pari a una mensilità lorda, con un massimo di 1.033 Euro, che sarà corrisposta unitamente alle competenze di dicembre dell’anno di maturazione.

Ai Lavoratori verrà inoltre assegnato a titolo di liberalità un orologio d’oro.

DICHIARAZIONE DELLE PARTI

Le Parti si impegnano a valutare la possibilità di erogare quanto dovuto a titolo di premio di fedeltà (una mensilità lorda e l’orologio d’oro) attraverso strumenti innovativi quali le stock option, laddove introdotte, o altre modalità, che non dovranno comportare oneri aggiuntivi per l’azienda. 
Art. 5

Riconoscimento ai lavoratori studenti

Ai Dipendenti che conseguono dopo l’assunzione la licenza di scuola media superiore, con esclusione dei titoli a carattere artistico, viene attribuito, per una sola volta, un premio di Euro 258.

Ai Dipendenti non laureati che conseguono dopo l’assunzione una laurea secondo l’ordinamento anteriore al  D.M. 3 novembre 1999, n. 509, viene attribuito, per una sola volta, un premio di Euro 516.

Tale premio compete nella misura di Euro 387 a chi abbia conseguito, a far tempo dal 1.1.2002, una c.d. laurea breve di durata triennale.

Con riguardo ai titoli di studio conseguiti ai sensi del predetto Decreto Ministeriale il premio compete nelle seguenti misure:

· Euro 387  al conseguimento della laurea;

· Euro 129 al conseguimento della laurea specialistica.

Quanto previsto nel presente comma trova applicazione ove si tratti di titoli di studio riconducibili a una delle discipline che danno diritto al riconoscimento di anzianità convenzionali di cui all’art. 37 del c.c.n.l. 11 luglio 1999 (testo coordinato), e cioè: laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche, scienze economiche e marittime, lettere, materie letterarie (rilasciate dalle facoltà di Magistero delle Università statali o riconosciute dallo Stato), filosofia, lingue estere, sociologia, scienze economiche e bancarie.

I Dipendenti sono tenuti a produrre le certificazioni necessarie all’esercizio dei diritti previsti dal presente articolo.

Art. 6
Borse di studio ai figli dei Dipendenti
Ai figli o persone equiparate – a carico dei Dipendenti secondo il criterio seguito per l’individuazione dei titolari del diritto agli assegni familiari – iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole elementari, in scuole di istruzione secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, oppure iscritti a studi universitari presso facoltà legalmente riconosciute  ed abilitate al rilascio di lauree valide ad ogni effetto di legge, ivi comprese, a far tempo dall’anno accademico 2001/2002, le c.d. lauree brevi e quelle specialistiche di cui al D.M. 3 novembre 1999, n. 509, vengono annualmente corrisposte provvidenze nelle misure ed alle condizioni seguenti:

· Euro 155 agli studenti delle scuola elementare;

· Euro 362 agli studenti di scuola di istruzione secondaria di primo grado;

· Euro 620 agli studenti di scuola di istruzione secondaria di secondo grado;

· Euro 1.033  agli studenti universitari.

Tali provvidenze, che non possono essere corrisposte per un numero di anni superiore alla durata del corso legale degli studi previsto, dai rispettivi ordinamenti, per scuole elementari, per le scuole di istruzione secondaria e per ciascuna facoltà universitaria, spettano:

· agli studenti di scuola elementare che abbiano superato l’anno scolastico di riferimento;

· agli studenti di scuola di istruzione secondaria di primo grado e di secondo grado che abbiano superato l’anno scolastico di riferimento;

· agli studenti universitari che abbiano superato, alla fine della sessione d’esami dell’anno accademico di riferimento, tutti gli esami previsti dal piano di studi della facoltà meno un massimo di due.

Le erogazioni cessano comunque al compimento del 26° anno di età del figlio studente.

Sono ammessi a fruire di tali provvidenze anche i figli a carico del coniuge del Dipendente – secondo i suesposti criteri – a condizione che non beneficino di provvidenze analoghe.

La corresponsione delle provvidenze – che sono incompatibili con eventuali altre forme di concorsi di spesa o borse di studio – viene effettuata agli studenti di scuola elementare e agli studenti di scuola di istruzione secondaria entro il mese di novembre dell’anno in cui termina l’anno scolastico di riferimento, e agli studenti universitari entro il mese di marzo dell’anno successivo all’anno accademico di riferimento. Tale corresponsione, per quanto ovvio, è subordinata alla presentazione, da parte degli interessati, della certificazione attestante il sussistere delle condizioni richieste.

NOTA A VERBALE

L’Azienda provvederà a emanare entro il mese di giugno di ogni anno le indicazioni operative per l’erogazione delle provvidenze.

Art. 7

Missioni

Viene escluso il limite previsto dall’art. 52, comma 2, del c.c.n.l. 11 luglio 1999, relativo alla franchigia di 4 giornate di missione nel corso di un  mese di calendario.

Al Personale inviato in missione non viene riconosciuto il trattamento di diaria e compete solo il rimborso delle spese effettive sostenute (piè di lista) di cui all’art. 52, lettere a), b) e c), del c.c.n.l. 11 luglio 1999, comunque non oltre gli importi della diaria, nelle seguenti ipotesi:

1. missioni effettuate all’interno della “zona” della Filiale Capozona di competenza;

2. nel caso in cui il Dipendente si trovi a svolgere attività di formazione (frequenza a corsi, convegni e seminari) in Comune diverso da quello in cui svolge la propria attività lavorativa.

Resta fermo, per quanto ovvio, quanto previsto dall’art. 52, comma 9, del c.c.nl. 11 luglio 1999 (testo coordinato) in materia delle c.d. missioni a corto raggio.

NOTA A VERBALE

Per zone di riferimento si intendono quelle definite alla data di sottoscrizione del presente accordo (vedi allegato 2).

Art. 8

Accentramento della giornata lunga

Presso i Comuni ove sono ubicati due o più sportelli – in luogo della effettuazione presso ciascuna unità dell’orario prolungato – è consentito l’accentramento degli orari della cosiddetta “giornata lunga” presso una o più unità dello stesso Comune che potrà prevedere il prolungamento anche della giornata di venerdì.

Tale accentramento dovrà avvenire, comunque, nel pieno rispetto dei limiti d’orario massimi previsti dal vigente c.c.n.l. per gli operatori coinvolti.

Il Personale che presterà servizio negli orari della “giornata lunga” accentrata percepirà una indennità giornaliera pari a 15,50 Euro o, in luogo della stessa, a scelta del collaboratore, potrà usufruire di un permesso di 30 minuti da fruire secondo le modalità di cui all’art. 91 del vigente c.c.n.l.
Art. 9

Sportelli turistici

Conformemente alle previsioni del vigente c.c.n.l. è prevista la facoltà di offrire servizi di sportello nella giornata di sabato presso le unità operative situate in località turistiche.

Le Parti identificano l’intera Provincia di Sondrio e il territorio gravitante sulle aree del lago di Como e di Varese, come zone a preminente vocazione turistica e quindi tutte le unità operative ivi operanti potenzialmente rientranti in tale ambito.

Ai Dipendenti, appartenenti ai quadri direttivi di 1° e 2° livello ed alle tre aree professionali, con contratto di lavoro a tempo pieno e con orario di lavoro settimanale distribuito su cinque giorni dal lunedì al venerdì e che effettuano attività lavorativa nella giornata di sabato presso gli sportelli turistici verrà riconosciuto un compenso pari a 46,50 Euro e un permesso aggiuntivo di 40 minuti – o in luogo dello stesso a scelta del collaboratore – un permesso complessivo di 60 minuti, da fruire secondo le modalità di cui all’art. 91, commi 1 e 4, del vigente c.c.n.l., per le tre aree professionali ovvero secondo le modalità di cui all’art. 47 del vigente c.c.n.l. per i quadri direttivi di 1° e 2° livello.

L’Azienda si impegna a utilizzare personale in via prevalente volontario, rispettando gli orari massimi di adibizione allo sportello previsti dal vigente c.c.n.l., e ricorrendo eventualmente all’utilizzo di Risorse part time sia tra il personale full time che ne ha fatto richiesta, sia per il tramite di assunzioni dall’esterno.

L’Azienda si impegna, altresì, a predisporre le opportune turnazioni di personale evitando, salvo la volontarietà e la disponibilità dei singoli lavoratori, di utilizzare lo stesso dipendente nella giornata di sabato più di 20 volte l’anno, a eccezione dei casi, rispetto ai quali non opera alcun limite, in cui l’orario settimanale è distribuito su sei giorni per sei ore al giorno, ovvero su 4 giorni per 9 ore al giorno.
DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA

L’Azienda si impegna ad attivarsi al fine di rendere pienamente operative le procedure informatiche delle dipendenze aperte nella giornata di sabato.

Art. 10

Comitato d’Azienda

Anche alla luce di quanto previsto dalle normative ed dagli accordi interconfederali in materia di Comitati Aziendali Europei, le Parti si impegnano a promuovere la realizzazione del “Comitato d’Azienda” ; a tal fine – in relazione alla complessità tecnica delle fasi preliminari alla costituzione del “Comitato d’Azienda” – potrà essere istituita una apposita Commissione Tecnica paritetica. 

Art. 11

Part-time

Il rapporto di lavoro a part-time è disciplinato dall’art. 26 del c.c.n.l. 11 luglio 1999 (testo coordinato) nonché dalla disciplina di legge tempo per tempo vigente in materia.

Le Parti, preso atto che il contratto di lavoro a tempo parziale costituisce un valido strumento per favorire, fra l’altro, la flessibilità del lavoro, convengono che, riguardo alle prestazioni supplementari di cui all’art. 26, punto 5, lettera e), del citato c.c.n.l., al Dipendente part-timer appartenente alle tre Aree Professionali - che opterà per tale soluzione - dette prestazioni potranno essere riconosciute secondo il meccanismo della banca delle ore disciplinato dall’art. 91 del vigente c.c.n.l.: in tal caso, le prime 25 ore danno diritto al recupero in banca delle ore, mentre per le restanti 25, il Lavoratore interessato potrà optare se continuare a riversarle nella banca delle ore, oppure richiedere il relativo compenso corrispondente alla paga oraria calcolata secondo i criteri stabili dal richiamato art. 91.

L’Azienda renderà note le proprie esigenze di part-time nell’ambito dell’incontro annuale previsto dall’art. 10 del citato c.c.n.l., specificando, per quanto possibile e indicativamente, l’orario di lavoro, la relativa articolazione giornaliera e settimanale, nonché la sede di utilizzo. In caso di rilevanti e diverse esigenze che dovessero manifestarsi nel corso dell’anno, l’Azienda si assume l’impegno di fornirne puntuali informative.

Art. 12
Rimborso spese auto

Al Dipendente che, su incarico dell’Azienda, debba utilizzare la propria auto per lo svolgimento del suo lavoro, viene riconosciuto un rimborso chilometrico nelle misure di seguito indicate:

· auto di cilindrata fino a 1.300 cc: 0,34 Euro;

· auto di cilindrata superiore a 1.300 cc: 0,41 Euro.
Art. 13
Buono pasto

Il valore del buono per la consumazione del pasto seguirà la seguente dinamica di gradualità:

· a far tempo dal 1 maggio 2001  il buono pasto viene fissato in  Lit. 10.240 (5,25 Euro);

· con decorrenza 1 gennaio 2002 detto valore viene elevato a 6 Euro. L’importo verrà aumentato a decorrere dal 1 gennaio 2003 a 6,5 Euro e dal 1 gennaio 2004 a 7 Euro. Qualora non intervenissero modifiche legislative atte a consentire – ai fini fiscali e previdenziali – l’intera esclusione dei predetti importi dal reddito da lavoro dipendente, l’Azienda verserà, al rispettivo fondo di previdenza complementare tempo per tempo vigente, la differenza non corrisposta a titolo di buono pasto.

I buoni per la consumazione del pasto, per quanto ovvio, saranno riconosciuti a tutti i Dipendenti il cui rapporto di lavoro è a tempo pieno; riguardo, invece, ai Dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, sia esso orizzontale che verticale o misto, il buono pasto verrà riconosciuto – conformemente a quanto previsto in materia dal c.c.n.l. 11 luglio 1999 - unicamente nel caso in cui la relativa articolazione dell’orario giornaliero di lavoro comprenda l’effettuazione dell’intervallo per la colazione.

In ogni caso, il buono pasto non spetta al Personale inviato in missione che fruisce del trattamento di diaria, ovvero del rimborso spese per l’effettiva consumazione del pasto.

Art. 14

Affidamenti per elasticità di cassa

Al personale in organico con contratto a tempo indeterminato e con contratto di formazione e lavoro sono concessi i seguenti affidamenti per elasticità di cassa:

Inquadramento
Anzianità e valore
Tasso

Personale inquadrato nella 2^ e 3^ area professionale e quadri direttivi di 1° e 2° livello
· fino a 1 anno: 3.100 Euro

· da 1 sino a 5 anni: 7.000 Euro

· da 5 sino a 10 anni: 10.000 Euro

· oltre 10 anni: 13.000 Euro
Euribor
 – 1,5 punti percentuali

(minimo 3%; massimo 6%)



Quadri direttivi di 3° e 4° livello
· fino a 9 anni: 11.000 Euro

· a partire dal 10° anno: 16.000 Euro
Euribor – 1,5 punti percentuali

(minimo 3%; massimo 6%)

Art. 15

Affidamenti a rientro
Al personale in organico con contratto a tempo indeterminato e con contratto di formazione e lavoro sono concessi i seguenti fidi a rientro:

Inquadramento
Anzianità e valore
Tasso

Personale inquadrato nella 2^ e 3^ area professionale e quadri direttivi di 1° e 2° livello
· da 1 sino a 5 anni: 4.000 Euro

· da 5 sino a 10 anni: 8.000 Euro

· oltre 10 anni: 11.000 Euro
Euribor – 2  punti percentuali

(minimo 3%; massimo 6%)



Quadri direttivi di 3° e 4° livello
· fino a 9 anni: 19.000 Euro

· a partire dal 10° anno: 26.000 Euro
Euribor – 2 punti percentuali

(minimo 3%; massimo 6%)



Art. 16
Mutuo ipotecario per la costruzione, acquisto o ristrutturazione di immobile ad uso abitativo

Il mutuo ipotecario per la costruzione, l’acquisto o la sistemazione di immobile ad uso abitativo per i Dipendenti verrà erogato alle seguenti condizioni:

1. Importo finanziabile per ciascun dipendente:

L’importo non potrà essere superiore a quattro annualità di retribuzioni nette del richiedente, prendendo a base di calcolo la proiezione della retribuzione annua determinata al mese in cui viene presentata la richiesta.

2. Durata massima del finanziamento:

20 anni

3. Tassi di interesse
Euribor a sei mesi rilevato il quarto giorno lavorativo antecedente il giorno di inizio di ogni semestre e diminuito di 2 punti, con un minimo pari al 3,5% ed un massimo pari al 8%.

4. Tasso tecnico di ammortamento del capitale
3,50% fisso anche in caso di variazioni dell’Euribor.

5. Modalità di rimborso
Il rimborso avverrà mediante rate semestrali posticipate con scadenza 1 gennaio e 1 luglio comprensive di quota capitale e quota interesse al tasso stabilito.

6. Garanzia

Ipoteca di 1° grado sull’immobile dato in garanzia o anche di grado successivo purché il mutuo richiesto non superi l’80% del valore dell’immobile al netto degli eventuali residui di mutui precedenti.

7. Spese di istruttoria
A carico della Banca.

8. Spese notarili e imposta sostitutiva
A carico del dipendente.

9. La concessione dei finanziamenti è subordinata alle seguenti condizioni:

· le richieste di mutuo ipotecario e dell’eventuale prefinanziamento dovranno essere inoltrate all’Ufficio Fidi della Sede Centrale ed esaminate preventivamente da un’apposita Commissione composta da un rappresentante della Direzione Generale, un rappresentante della Direzione S.I.O.P. e un rappresentante per ciascuna sigla sindacale firmataria del presente accordo. Tale Commissione, che sarà validamente costituita con la presenza di almeno quattro membri, valuterà la conformità della richiesta rispetto al vigente regolamento;

· il mutuo ipotecario ed il relativo prefinanziamento possono essere richiesti dai Dipendenti che abbiano maturato un’anzianità effettiva di almeno due anni (concorre anche il periodo trascorso con contratto di formazione lavoro o con contratto a tempo determinato purché continuativo presso Società del Gruppo bancario Credito Valtellinese). Possono altresì richiedere il mutuo agevolato ed il relativo prefinanziamento i dipendenti che provengono da altre aziende ai quali viene riconosciuta un’anzianità convenzionale pari a quanto previsto dall’art. 54 del c.c.n.l. 19 dicembre 1994;

· non potranno beneficiare del finanziamento i dipendenti che abitino in appartamenti di proprietà della Banca, salvo che ciò sia dovuto a trasferimenti richiesti dalla Banca per motivi di servizio e salvo che la richiesta sia presentata per costruire un’abitazione alternativa ove trasferire la propria residenza entro i due anni successivi alla concessione del mutuo. Eventuali richieste di proroghe saranno esaminate dalla Commissione Casa;

· il dipendente potrà usufruire del mutuo e del relativo prefinanziamento una sola volta nella vita lavorativa presso Società del Gruppo bancario Credito Valtellinese con la seguente eccezione: il dipendente che intendesse vendere l’immobile oggetto del finanziamento per acquistare altro immobile, potrà mantenere il mutuo ovvero ottenere un nuovo mutuo. 

· l’immobile offerto in garanzia può anche non essere intestato al dipendente fatto salvo per il principio fondamentale che il mutuatario deve essere il dipendente stesso o il dipendente ed il coniuge. Il proprietario dell’immobile, se diverso dal dipendente, dovrà intervenire alla stipula del contratto di mutuo come terzo datore d’ipoteca.

· l’immobile oggetto della garanzia dovrà avere uso prevalentemente abitativo;

· qualora l’immobile oggetto della garanzia venga alienato prima del termine di scadenza del mutuo, quest’ultimo dovrà essere estinto avvisando contestualmente la Banca;

· nel caso il dipendente intendesse alienare l’immobile oggetto del finanziamento per acquistare altro immobile, ciò sarà consentito alle seguenti condizioni:

a) il mutuo agevolato potrà essere nuovamente concesso per un importo pari al residuo debito e con la stessa residua durata;

b) le spese di cancellazione di ipoteca, istruttoria, stipula del nuovo atto di mutuo e d’iscrizione della nuova ipoteca saranno a totale carico del dipendente.

Nel caso di morte del dipendente, il mutuo agevolato continuerà a favore degli eredi.

Nel caso il rapporto di lavoro si risolva per dimissioni o licenziamento, il mutuatario dovrà estinguere il mutuo agevolato. Tuttavia, su richiesta del dipendente interessato, la Banca potrà consentire la prosecuzione del mutuo; in tal caso il tasso di interesse applicato sarà pari all’Euribor arrotondato allo 0,125 superiore, maggiorato di un punto. Il tasso non potrà comunque essere inferiore al 4%.

Il mutuo agevolato continuerà a favore dei dipendenti che risolvano il rapporto di lavoro per pensionamento. 

10. Prefinanziamento del Mutuo ipotecario
Nell’attesa del perfezionamento del mutuo ipotecario, la Banca mette a disposizione dei richiedenti un prefinanziamento pari all’importo del mutuo richiesto.

Nel caso il mutuo fosse approvato per un importo inferiore a quello del prefinanziamento ottenuto, l’eccedenza di utilizzo verrà stornata in valuta sul conto corrente ordinario del dipendente.

Il dipendente per ottenere il prefinanziamento dovrà presentare una documentazione atta ad individuare l’immobile oggetto del finanziamento ed il suo valore. 

Il prefinanziamento avrà la durata massima di due anni. Se non fosse possibile entro i due anni stipulare il mutuo, il dipendente dovrà relazionare la Commissione Casa sui motivi del ritardo e sui nuovi tempi previsti. La Commissione Casa deciderà in merito all’eventuale proroga del prefinanziamento.

11. Cooperative edilizie in attesa di concessione edilizia
I dipendenti soci potranno ottenere il prefinanziamento con la presentazione dei seguenti documenti: 

a) copia del progetto presentato in Comune per la richiesta della concessione edilizia con individuazione dell’appartamento che verrà assegnato al socio;

b) atto di proprietà del terreno o dell’immobile da ristrutturare.

Se entro due anni dalla deliberazione del prefinanziammento la concessione edilizia non fosse stata rilasciata, il dipendente dovrà relazionare la Commissione sui motivi del ritardo e sui nuovi tempi previsti. La Commissione deciderà quindi in merito all’eventuale proroga dei benefici.

12. Assicurazione 
Viene estesa al mutuo per il personale dipendente l’attuale assicurazione cumulativa contro gli infortuni denominata “assicurazione clienti”.

13. Norme integrative

E’ prevista inoltre la possibilità per i dipendenti in servizio che hanno in ammortamento un mutuo ipotecario al tasso del 7% e del 6% (ex Italfondiario) e che intendono ristrutturare o ampliare la casa di abitazione, o eventualmente acquistare una nuova casa ad uso abitativo, di fruire di un mutuo alle vigenti condizioni per un importo pari alla differenza tra la nuova misura del Fido Casa ottenibile e l’importo originario del mutuo fondiario già erogato (dec. 1.6.1987).

L’acquisto della nuova casa di abitazione comporta l’obbligo di residenza.

Il vecchio immobile può essere alienato.

Il vecchio mutuo – nel caso di alienazione dell’immobile – può essere mantenuto alle originarie condizioni (tasso e durata) mediante trasferimento della garanzia ipotecaria sul nuovo immobile.

NOTA BENE

E’ comunque demandato al discrezionale giudizio della Commissione l’esame delle richieste di finanziamento non del tutto conformi al presente regolamento.

Art. 17
Destinatari, efficacia e durata

Le disposizioni relative ai Trattamenti e convenzioni varie al Personale del Credito Valtellinese S.c. a r.l. di cui al presente articolato si applicano, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del medesimo (salvo quanto stabilito in singole norme), ai Quadri Direttivi e al Personale appartenente alle Aree Professionali dalla 1^ alla 3^ in servizio alla data di stipulazione o assunto successivamente.

Dette disposizioni sostituiscono integralmente, per le materie qui normate, quanto contenuto nei precedenti accordi e/o convenzioni aziendali e scadranno il 31 dicembre 2003.

Credito Valtellinese S.c. a r.l.
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SINDIRIGENTICREDITO

Dichiarazioni dell’azienda

A) Informativa

L’Azienda si obbliga ad esporre in ciascuna unità produttiva, entro il 31 marzo di ogni anno, il piano ferie degli addetti all’unità produttiva stessa, con l’indicazione – ove ciò sia previsto – dei nominativi di coloro che saranno chiamati a sostituire il personale in ferie.

B) Formazione

Il lavoratore deve essere messo in grado di accrescere le proprie competenze professionali che, unitamente ad altri fattori, concorrono allo sviluppo di carriera, secondo quanto stabilito in materia  dalle specifiche norme del vigente c.c.n.l. .

L’Azienda si impegna a provvedere ad un idoneo addestramento dei dipendenti neoassunti prima di destinarli a compiti che richiedano il diretto contatto con il pubblico.

C) Inquadramenti

Verificandosi la necessità di personale nell’ambito delle prime tre aree professionali, verranno scelti preferibilmente i lavoratori con un inquadramento immediatamente inferiore, ritenuti idonei all’espletamento delle mansioni superiori.

D) Polizze per rischio di infortunio professionale ed extra professionale

L’infortunio professionale ed extra professionale che cagioni la morte del dipendente è assicurato: 

· per l’importo di 56.810,26 Euro (lire 110 milioni) per il personale appartenente alle 3 aree professionali e ai quadri direttivi 1° e 2° livello;

· per l’importo di 154.937,10 Euro (lire 300 milioni) per i quadri direttivi di 3° e 4° livello.

L’infortunio professionale ed extra professionale che comporti l’invalidità permanente del dipendente è assicurato: 

· per l’importo di 77.468,54  Euro (lire 150 milioni) per il personale appartenente alle 3 aree professionali e ai quadri direttivi 1° e 2° livello;

· per l’importo di  Euro 154.937,10 (lire 300 milioni) per i quadri direttivi di 3° e 4° livello. 

E) Polizza Vita e Invalidità Permanente

I dipendenti appartenenti ai quadri direttivi ed alle 3 aree professionali sono assicurati sulla vita e l’invalidità permanente per i seguenti importi: 

· Euro 180.759, 91 (Lire 350.000.000) fino a 30 anni;

· Euro 154.937,10 (Lire 300.000.000) da 31 a 40 anni;

· Euro 129.114,22 (Lire 250.000.000) da 41 a 45 anni;

· Euro 103.291,38 (Lire 200.000.000) da 46 a 50 anni

· Euro 77.468,53 (Lire 150.000.000) oltre i 50 anni.
F) Assegni

L’azienda si impegna ad adottare ogni possibile iniziativa per facilitare gli sportellisti nello svolgimento delle attività connesse al controllo della firma degli assegni presentati all’incasso.

G) Casse centralizzate
Al personale incaricato del servizio di cassa delle dipendenze dove è operante il sistema della cassa centralizzata l’azienda riconosce l’intera misura dell’indennità di rischio prevista dall’art. 41 del c.c.n.l. 11 luglio 1999 e relativa tabella allegata (all. n. 5 bis al c.c.n.l. 11 luglio 1999).

L’azienda, inoltre,  riconosce al personale incaricato del servizio di cassa centralizzata delle dipendenze dove è operante tale sistema l’indennità di rischio nella misura prevista dalla tabella economica allegata al vigente c.c.n.l. (allegato 5 bis al c.c.n.l. 11 luglio 1999).

L’azienda precisa che il rischio di cassa – qualora non fosse chiaramente definibile la responsabilità – è da ripartirsi tra il cassiere di cassa centralizzata e il terminalista cassiere in misura proporzionale alla rispettiva indennità percepita.

H)   Aspettativa

L’azienda si impegna a discutere con le rappresentanze sindacali aziendali le eventuali richieste di congedo straordinario presentate dai dipendenti.

I)  Azioni al personale 
A seguito dell’entrata in vigore della nuova normativa in materia, l’Azienda si impegna a valutare la possibilità e l’opportunità di procedere alla predisposizione di piani di azionariato a favore di tutti i Dipendenti.
J)    Trasferimenti

L’Azienda si impegna a non effettuare trasferimenti in comune diverso per i Dipendenti con più di 22 anni di servizio presso la stessa azienda. Nel caso in cui si verifichino necessità di trasferimento, l’Azienda terrà conto dell’anzianità di appartenenza al Gruppo, delle condizioni personali e di famiglia degli interessati, considerando previamente i Dipendenti senza carichi di famiglia.
K) Circolo Ricreativo Aziendale Gruppo Credito Valtellinese 
L’azienda si impegna a corrispondere a favore dell’associazione “Crevalcir” un contributo annuo pari a Euro 77,47 per ciascun socio dipendente o pensionato del Credito Valtellinese S.c. a r.l.

L) Permessi retribuiti
Ciascun dipendente, in aggiunta al periodo di ferie, avrà diritto nel corso dell’anno ai seguenti permessi retribuiti:

· il periodo necessario per l’effettuazione in day hospital di visite specialistiche e di analisi mediche e di laboratorio, da comunicare preventivamente al proprio responsabile diretto. Qualora la visita e/o l’esame specialistico avvenga fuori dal comune di residenza e/o di lavoro, al dipendente verrà riconosciuto forfetariamente un permesso retribuito di 4 ore e, previa adeguata certificazione laddove tale termine temporale risulta superiore un permesso a discrezione della competente Direzione responsabile;

· un giorno per l’effettuazione del check up;

· un giorno per la nascita dei figli.

In caso di decesso o di documentata grave infermità del coniuge, anche legalmente separato, o di un parente entro il secondo grado, anche non convivente, o di un soggetto componente la famiglia anagrafica della lavoratrice o del lavoratore medesimi al dipendente spettano i permessi retribuiti previsti dall’art. 1 del Decreto 21 luglio 2000 n. 278 e successive modificazioni e integrazioni.
M) Pari opportunità

L’azienda, nello spirito del proprio sistema di pianificazione e sviluppo delle risorse umane e conformemente alle vigenti disposizioni di legge, garantisce pari opportunità alle lavoratrici, in particolare per quanto riguarda l’accesso al lavoro, gli inquadramenti, la crescita professionale e manageriale.

N) Erogazioni liberali

L’azienda, nell’intento di ampliare la compagine sociale a soggetti particolarmente interessati al buon andamento dell’azienda stessa, dichiara che, in occasione della nascita di figli a carico di dipendenti secondo i criteri vigenti per la corresponsione delle borse di studio, verranno intestate a ciascun figlio n. 60 azioni del Credito Valtellinese a titolo di liberalità. Tali azioni non sono cedibili sino al compimento del diciottesimo anno di età del figlio.

O) Concorso spese di studio

L’Azienda dichiara che ai figli dei dipendenti non aventi titolo a percepire quanto previsto dall’art. 6 dei “Trattamenti e condizioni varie per il Personale del Credito Valtellinese S.c. a r.l.”, verrà corrisposto a titolo di “concorso spese di studio”, un importi pari a quello delle borse di studio, con apposita voce a foglio paga, a fronte di idonea documentazione che certifichi l’iscrizione e la frequenza all’anno scolastico o accademico di riferimento.

Non vengono comunque presi in considerazione casi riguardanti il superamento dei limiti di età.

P) Sistema incentivante

Le Parti si incontreranno al fine di ricercare possibili soluzioni condivise relative al sistema incentivante. L’Azienda si impegna a valutare la possibilità di erogare ai dipendenti interessati gli importi rinvenienti da tale sistema attraverso sistemi innovativi quali le stock option.

Q) Disagio di pendolarismo

L’Azienda si impegna a valutare con attenzione casi di particolare disagio derivante dalla necessità di spostamenti quotidiani del Dipendente, nonché a prendere in considerazione situazioni di particolare disagio derivante dalla dislocazione dei Dipendenti in sedi particolarmente disagiate.

R) Assegnazione di divise al personale

Al personale a cui verrà richiesto di indossare una divisa, in luogo di una divisa estiva, una invernale, quattro camicie, due cravatte annuali nonché, se adibito a servizio esterno, di un cappotto ogni tre anni, può essere riconosciuto un rimborso vestiario di valore equivalente.

Allegato 1

Art. 6 e 7 del CIA del 10 aprile 1997 per il Personale delle Aree Professionali dalla 1^ alla 4^ del Credito Valtellinese

PREMIO DI RENDIMENTO

Art. 6

Al personale assunto dal 1 gennaio 1997 - in conformità al “Protocollo di intesa sulla Armonizzazione degli Istituti retributivi” siglato in data 11 dicembre 1996 a Sondrio - è corrisposto nel mese di dicembre dell’anno cui si riferisce, un premio di rendimento costituito da :

a) un importo pari al 175% *)delle voci che concorrono alla determinazione della Gratifica di Natale dell’anno cui il premio si riferisce limitatamente alle voci relative agli artt. 40, 42, 44, 117, 121 del CCNL 19 dicembre 1994;

b) una quota fissa così stabilita :


a tutti i dipendenti fino a 5 anni di servizio : L. 1.710.000;


a tutti i dipendenti dal sesto al decimo anno : L. 1.870.000;

a tutti i dipendenti dall’undicesimo anno in avanti : L. 2.030.000;

c) una somma aggiuntiva composta come segue :


area 4 livello 2
L. 630.000;

area 4 livello 1
L. 595.000;


area 3 livello 4
L. 500.000;


area 3 livello 3
L. 444.000;

area 3 livello 2
L. 404.000;

area 3 livello 1
L. 381.000;

area 2 livello 3
L. 369.000;

area 2 livello 1 e2
L. 355.000;

area 1 livello unico 
L. 340.000.

Nel caso di inizio o cessazione del rapporto durante il corso dell’anno, il premio di rendimento spetta in proporzione dei mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l’eventuale frazione.

NOTA *)

Risulta non soggetta agli incrementi tabellari una quota del Premio annuale di Rendimento corrispondente ad una mensilità (Verbale di Accordo del 18 maggio 1996, “Intesa del 28 maggio 1996”) e quindi una prima quota pari al 100% è riferita alle voci tabellari in vigore al 31/12/95 e la restante quota pari al 75% è riferita alle voci tabellari in vigore.


PREMIO DI RENDIMENTO PER IL PERSONALE IN ORGANICO AL 31/12/96

Art. 7

In conformità al “Protocollo di intesa sulla Armonizzazione degli Istituti retributivi” siglato in data 11 dicembre 1996 a Sondrio al personale già in organico al 31 dicembre 1996 viene corrisposto annualmente, entro il mese di dicembre dell’anno cui si riferisce, il Premio di Rendimento.

La misura di tale Premio di Rendimento è così determinata :

a- dal 290% *) delle sottoelencate competenze relative al mese di dicembre (o, se precedente, al mese di cessazione del rapporto di lavoro):


paga di livello (ex paga base e assegno di grado);


scatti di anzianità;


indennità di mensa;


assegno “ad personam”;


assegno “per anzianità”;

b - da un importo di L. 800.000;

c - da un importo a globale applicazione di quanto previsto della Nota a Verbale in calce all’art. 148 del CCNL 30 aprile 1987.

Detto importo viene così parametrato :

Area 4 livello 2° e 1
L.
1.270.000;

Area 3 livello 4°
L. 
1.060.000;

Area 3 livello 3° 
L.. 
860.000;

Area 3 livello 2° 
L.. 
740.000;

Area 3 livello 1°
L. 
670.000;

Area 2 livello 3° 
L. 
610.000;

Area 2 livello 1° e 2°
L. 
530.000;

Area 1 livello unico 
L. 
450.000.

In caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico, il Premio di Rendimento viene corrisposto proporzionalmente al periodo per il quale è stato corrisposto il trattamento economico stesso.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno, il Premio di Rendimento spetta, in proporzione ai mesi di servizio prestati, considerando come mese intero l’eventuale frazione di mese.

NOTA *)

Risulta non soggetta agli incrementi tabellari una quota del Premio annuale di Rendimento corrispondente ad una mensilità (Verbale di Accordo del 18 maggio 1996, “Intesa del 28 maggio 1996”) e quindi una prima quota pari al 100% è riferita alle voci tabellari in vigore al 31/12/95 e la restante quota pari al 190% è riferita alle voci tabellari in vigore.

Allegato 2

Elenco delle Sedi/Filiali Capozona del Credito Valtellinese alla data dell’8 maggio 2002

DICHIARAZIONE DELLE PARTI 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 13 dei “Trattamenti e condizioni varie per il Personale del Credito Valtellinese S.c. a r.l.” che qui si conferma e ribadisce, a seguito di accordi intervenuti successivamente, le Parti si danno atto che il buono pasto, dal 1° gennaio 2002 al 31 maggio 2002, avrà valore facciale di € 5,25 e che la differenza, rispetto al definito aumento a 6 Euro, pari a 0,75 Euro, viene versata sulle posizioni individuali degli iscritti al Fondo Pensione di Gruppo. A decorrere dal 1° giugno 2002 il buono pasto acquisirà valore facciale di Euro 6 venendo meno il versamento di 0,75 Euro al Fondo Pensione di Gruppo.

Per le risorse che non hanno aderito al Fondo pensione di Gruppo si provvederà ad un conguaglio dei valori del buono pasto con riferimento ai giorni di effettiva presenza.

A decorrere dal 1° gennaio 2003, per contro, troverà piena applicazione quanto previsto sul punto nell’accordo del 18 aprile 2001, sostituito dai “Trattamenti e condizioni varie per il personale del Credito Valtellinese” sottoscritti in data 8 maggio 2002. 

Sondrio, 8 maggio 2002.

Credito Valtellinese S.c. a r.l.
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SINDIRIGENTICREDITO

DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA

Premesso che, in base ai vigenti accordi, i Dipendenti possono usufruire di una visita check up biennale, il cui costo è a totale carico dell’Azienda, le Parti si danno atto che l’Azienda intratterrà la Mutua di Assistenza di Gruppo al fine di valutare la possibilità che la stessa possa garantire agli iscritti tale prestazione, senza alcun aggravio di costi a carico della Mutua stessa.

Laddove tale prospettiva si realizzi, la previsione in materia di check up, riveniente dal predetto accordo a suo tempo sottoscritto dalle Parti, non troverà più applicazione.

Sondrio, 8 maggio 2002.

Credito Valtellinese S.c. a r.l.
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SINDIRIGENTICREDITO

DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 3 del Contratto Integrativo Aziendale sottoscritto in data 8 maggio 2002, l’Azienda dichiara di esentare da responsabilità economica il terminalista cassiere al quale – in occasione di rapina – vengano sottratti valori di importo superiore al limite massimo di giacenza previsto dalla normativa interna, salvo nei casi di dolo o colpa grave.

Sondrio, 8 maggio 2002.

Credito Valtellinese S.c. a r.l.
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SINDIRIGENTICREDITO

DICHIARAZIONE DELLE PARTI

Con riferimento  a quanto previsto dall’art. 5, lettera e), del Verbale di accordo per l’adesione collettiva degli iscritti al Fondo Pensione per il Personale del Credito Valtellinese al Fondo Pensione di Gruppo, sottoscritto in data 14 novembre 2001, le parti dichiarano che la facoltà di aderire al Fondo di Gruppo, nella veste di nuovo iscritto (post 28.4.1993), comporterà la contribuzione a carico dell’azienda nella misura tempo per tempo vigente per i nuovi iscritti e il mantenimento di una “ex indennità sostitutiva del Fondo pensione” in misura percentuale variabile pari alla differenza tra quanto riconosciuto sino al 31.12.2001 a tale titolo (8% per il personale delle aree professionali dalla 1^ alla 3^ e i quadri direttivi di 1° e 2° livello; 9,5% per i quadri direttivi di 3° e 4° livello) e la percentuale di contribuzione al Fondo pensione di Gruppo a carico azienda, come indicato nella seguente tabella esplicativa per gli anni 2002-2003: 

Decorrenza
Contributo al Fondo a carico azienda
Ex indennità sostitutiva erogata in busta paga

dall’1.1.2002
1,4%
- 6,6% per il personale delle aree professionali dalla 1^ alla 3^ e per i quadri direttivi di 1° e 2° livello;

- 8,1% per i quadri direttivi di 3° e 4° livello e per i dirigenti.

dall’1.1.2003
1,6%
- 6,4% per il personale delle aree professionali dalla 1^ alla 3^ e per i quadri direttivi di 1° e 2° livello;

- 7,9% per i quadri direttivi di terzo e quarto livello e per i dirigenti.

Sondrio, 8 maggio 2002

Credito Valtellinese S.c. a r.l.
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FEDERDIRIGENTICREDITO

Sondrio, 24 maggio 2002

Spett.li

Delegazioni Sindacali

Fabi

Fiba-Cisl

Sindirigenti

Oggetto:  mutuo di scopo

A integrazione di quanto convenuto in materia di mutuo ipotecario ex art. 16 dei “Trattamenti e condizioni varie per il Personale del Credito Valtellinese” di cui alla Normativa Aziendale sottoscritta in data 8 maggio 2002, l’Azienda concede al Dipendente che ne faccia richiesta – con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato in essere alla data odierna e che abbia maturato un’anzianità aziendale effettiva di almeno due anni – il cosiddetto “Mutuo di scopo”, vale a dire quella particolare forma di finanziamento connessa alle seguenti ipotesi tassative:

· Acquisto di prima casa di abitazione per sé;

· Costruzione in proprio o in cooperativa della prima casa di abitazione per sé;

· Interventi di manutenzione ordinaria;

· Interventi di manutenzione straordinaria;

· Interventi di ristrutturazione e ampliamento edilizio.

Detto Mutuo di scopo verrà erogato alle condizioni in appresso indicate:

1. Importo finanziabile per ciascun dipendente:
L’importo finanziabile, tenuto conto dell’eventuale residuo mutuo ipotecario ex art. 16 dei “Trattamenti e condizioni varie per il Personale del Credito Valtellinese” di cui alla Normativa Aziendale già erogato e in fase di ammortamento, non potrà essere superiore comunque alla residua capacità di rimborso rinveniente da quattro annualità di retribuzioni nette del richiedente, prendendo a base di calcolo la proiezione della retribuzione annua determinata al mese in cui viene presentata la richiesta. Tale importo potrà eventualmente essere incrementato con riferimento alla documentata capacità di rimborso del coniuge sulla base dei criteri sopra esposti, ovvero, in subordine, del 30% del reddito netto del coniuge stesso.

In ogni caso, l’importo finanziabile non potrà essere superiore a 50.000 €.

2. Durata massima del finanziamento:
15 anni.

3. Tassi di interesse
Euribor a sei mesi, rilevato il quarto giorno lavorativo antecedente il giorno di inizio di ogni semestre,  arrotondato allo 0,125% superiore, + 0,75 punti.

4. Modalità di rimborso
Il rimborso avverrà mediante rate semestrale posticipate con scadenza 1 gennaio e 1 luglio comprensive di quota capitale e quota interesse al tasso stabilito.

5. Garanzia
Ipoteca di 1° grado sull’immobile dato in garanzia o anche di grado successivo purchè il mutuo richiesto non superi l’80% del valore dell’immobile al netto degli eventuali residui di mutui precedenti.

6. Spese di istruttoria
A carico Azienda.

7. Spese notarili e imposta sostitutiva

A carico del Dipendente.

8. La concessione dei finanziamenti è subordinata alle seguenti condizioni
Per l’erogazione del Mutuo di scopo la competente Area Affari comunicherà alla Direzione Siop criteri, modalità e condizioni tempo per tempo vigenti. Detti criteri, modalità e condizioni, saranno, 

comunque, mutuate, per quanto compatibili, da quelle contenute dall’art. 16, punto 9, dei “Trattamenti e condizioni varie per il Personale del Credito Valtellinese” di cui alla Normativa Aziendale sottoscritta in data 8 maggio 2002. Laddove si dovessero, tempo per tempo, verificare significativi mutamenti di mercato che non dovessero più consentire le condizioni di cui al precedente punto 3, la Direzione Siop convocherà le Organizzazioni Sindacali per una verifica congiunta.

Sarà, in ogni caso, di competenza esclusiva della predetta Area la relativa delibera di concessione.

9. Assicurazione
Viene estesa al mutuo per il Personale Dipendente l’attuale assicurazione cumulativa contro gli infortuni denominata “Assicurazione clienti”.

Credito Valtellinese S.c. a r.l.

             Direzione S.I.O.P.
� EMBED PBrush  ���











� Euribor a sei mesi rilevato il quarto giorno lavorativo antecedente il giorno di inizio di ogni semestre.
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5.610.000.000

L.  

 

QUOTA EROGABILE (Media variazione indicatori Roed, Utile/Costo Personale)

92%

EROGAZIONE 2000

5.144.817.081

L.  

 

Punto Base Premio Aziendale: 

17.020

L.                  

 

GRUPPO

Area

Livello

N° 

dipendenti

Correzioni 

Part-time

Altre Corr. 

Art.40

N° rett.

Peso 

Contrattuale

Var.200

0

Var.200

1

Var.200

2

Var.200

3

Peso 

ponderale

2000 *)

4a

ex F7 (ex mag.12 SG, SV)

7

0,00

0,00

7,00

232,56

1627,92

27.706.510

              

 

4a

ex F5-F6 (ex mag.8-11 SG, SV)

50

0,00

-0,42

49,58

232,56

11531,09

196.254.317

            

 

4a

ex F3-F4 (ex mag.4-7 SG, SV)

80

0,00

-0,08

79,92

232,56

18585,43

316.316.127

            

 

4a

4° + ex F2 (ex mag.1-3 SG, SV)

71

0,00

-3,83

67,17

232,56

-6,0%

-4,0%

-2,0%

14683,05

249.899.283

            

 

4a

3° + ex F1 (ex mag.0 SG, SV)

90

-0,25

-2,92

86,83

195,08

6,0%

4,0%

2,0%

17955,81

305.600.328

            

 

4a

2°

161

-1,21

-2,03

157,76

172,71

27246,45

463.723.109

            

 

4a

1°

228

-0,19

-3,08

224,73

162,41

36498,93

621.196.316

            

 

3a

4°

254

-2,44

-2,75

248,81

144

35828,04

609.778.019

            

 

3a

3°

419

-14,85

-0,25

403,90

134

54123

921.147.088

            

 

3a

2°

264

-9,42

-0,42

254,17

127

32279

549.379.740

            

 

3a

1°

285

-6,67

-4,71

273,63

120

32835

558.837.947

            

 

2a

3°

182

-7,20

-23,50

151,30

113

17097

290.983.398

            

 

2a

2°

3

0,00

0,00

3,00

110

330

5.616.461

                

 

2a

1°

16

-0,42

0,00

15,58

107

1667

28.378.439

              

 

1a

1°

0

0,00

0,00

0,00

100

0

-

                               

 

Totale

2110

-42,64

-43,98

2023,38

302288

5.144.817.081

         

 

*) VALORI INDICATIVI A TITOLO ESEMPLIFICATIVO

Riferimento Valore Erogazione singola

Area

Livello

N° 

dipendenti

Correzioni 

Part-time

Altre Corr. 

Art.40

N° rett.

Peso 

Contrattuale

Var.200

0

Var.200

1

Var.200

2

Var.200

3

Peso 

ponderale

2000 *)

4a

ex F7 (ex mag.12 SG, SV)

1

0,00

0,00

1,00

232,56

37,5%

35,0%

32,5%

30,0%

319,77

5.442.350

                

 

4a

ex F5-F6 (ex mag.8-11 SG, SV)

1

0,00

0,00

1,00

232,56

25,0%

22,5%

20,0%

17,5%

290,70

4.947.591

                

 

4a

ex F3-F4 (ex mag.4-7 SG, SV)

1

0,00

0,00

1,00

232,56

7,5%

5,5%

3,5%

1,5%

250,00

4.254.928

                

 

4a

4° + ex F2 (ex mag.1-3 SG, SV)

1

0,00

0,00

1,00

232,56

-6,0%

-4,0%

-2,0%

218,61

3.720.589

                

 

4a

3° + ex F1 (ex mag.0 SG, SV)

1

0,00

0,00

1,00

195,08

6,0%

4,0%

2,0%

206,78

3.519.390

                

 

4a

2°

1

0,00

0,00

1,00

172,71

172,71

2.939.451

                

 

4a

1°

1

0,00

0,00

1,00

162,41

162,41

2.764.150

                

 

3a

4°

1

0,00

0,00

1,00

144

144,00

2.450.819

                

 

3a

3°

1

0,00

0,00

1,00

134

134

2.280.623

                

 

3a

2°

1

0,00

0,00

1,00

127

127

2.161.486

                

 

3a

1°

1

0,00

0,00

1,00

120

120

2.042.349

                

 

2a

3°

1

0,00

0,00

1,00

113

113

1.923.212

                

 

2a

2°

1

0,00

0,00

1,00

110

110

1.872.154

                

 

2a

1°

1

0,00

0,00

1,00

107

107

1.821.095

                

 

1a

1°

1

0,00

0,00

1,00

100

100

1.701.958

                

 

*) VALORI INDICATIVI A TITOLO ESEMPLIFICATIVO
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